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Questo è il programma amministrativo elettorale della coalizione a sostegno della 
candidata sindaco Mirella Balliana. La coalizione è composta dalle seguenti liste 
collegate: 
 

- Mirella Balliana Sindaco 
- Rinascita Civica – Partecipare Vittorio 
- Partito Democratico 
- Progetto Vittorio Futura 
- Vittorio ViVe  

 
 

Programma amministrativo delle sopra elencate n. 5 liste collegate alla candidatura 
della sig.ra Mirella Balliana alla carica di Sindaco, ex art. 73, comma 2, 
D.Lgs. 267/2000.  



SINTESI DEL PROGRAMMA 
 

<VITTORIO VENETO, CITTA’ ATTRATTIVA E SOSTENIBILE= 
 

 
Il programma della nostra coalizione per Vittorio Veneto mira a invertire il declino della città, 
puntando sulla valorizzazione delle sue bellezze naturali, storiche e artistiche.  
 
L'obiettivo principale è migliorare la qualità della vita, rendendo la città più attrattiva sia per i 
residenti che per i turisti. Il programma si sviluppa in dieci punti chiave. 
 

1. Sanità: si intende rafforzare il sistema sanitario locale, potenziando l'ospedale e garantendo 
un accesso più equo alle cure per tutti i cittadini. 

 
2. Viabilità e mobilità sostenibile: il focus è su una migliore circolazione stradale, favorendo 

la mobilità dolce e potenziando i trasporti pubblici. 
 

3. Turismo, cultura e sport: il programma prevede la promozione del patrimonio storico e 
culturale, lo sviluppo del turismo e il miglioramento delle infrastrutture sportive. 

 
4. Territorio, ambiente ed energia: si punta a proteggere e valorizzare l'ambiente, creando 

un parco fluviale e promuovendo le energie rinnovabili. 
 

5. Associazionismo, volontariato e partecipazione dei cittadini: l'obiettivo è coinvolgere i 
cittadini nelle decisioni amministrative e sostenere il volontariato. 

 
6. Decoro urbano e manutenzione: il programma mira a riqualificare e mantenere gli spazi 

pubblici, migliorando le infrastrutture e curando le aree verdi. 
 

7. Servizi sociali, politiche giovanili, politiche per gli anziani, immigrazione: si intende 
fornire servizi sociali di qualità, costruire un nuovo asilo nido e promuovere l'inclusione. 

 

8. Urbanistica e rigenerazione urbana: il piano prevede la valorizzazione e lo sviluppo 
degli spazi urbani strategici, la riqualificazione di edifici e il miglioramento 
dell'accessibilità. 

 
9. Attività produttive e agricoltura: si mira a sostenere il piccolo commercio, incentivare 

la formazione e promuovere l'economia locale. 
 

10. Sicurezza partecipata: si vuole migliorare la sicurezza attraverso la prevenzione, la 
protezione e l'inclusione sociale. 

 
 
 
Il programma ha una visione a lungo termine per rendere Vittorio Veneto una 

città attrattiva e sostenibile.  



PROGRAMMA COMPLETO 
 

<VITTORIO VENETO, CITTA’ ATTRATTIVA E SOSTENIBILE= 
 
 
Premessa 
 
Crediamo fermamente che Vittorio Veneto possa invertire la china di un lento e progressivo 
declino se per primi i vittoriesi, guidati da un’Amministrazione Comunale attenta, condivideranno 
l’idea che la nostra città ha bellezze ambientali, memorie storiche e un patrimonio artistico, 
invidiabili e unici.  
 
Queste sono le nostre ricchezze, gli elementi attrattivi che determinano la qualità della vita: vivere 
il quotidiano circondati dalla bellezza è un valore sempre più apprezzato. La conservazione e la 
valorizzazione di tali elementi costituiscono il filo rosso che guiderà le diverse azioni della nuova 
Amministrazione. Per il bene della nostra città.  
 
Pensare alla città dei prossimi decenni, recuperando presenze, stabili o turistiche, vuol dire puntare 
innanzitutto sulla qualità del suo paesaggio urbano ed extraurbano.  
A questo si lega la realizzazione di progetti specifici per i quartieri urbani e per i tanti borghi che 
li circondano: Vittorio Veneto è territorialmente molto estesa e i suoi problemi vanno affrontati 
con proposte concrete e condivise, trasformando le difficoltà in risorse. Ad esempio, Ceneda ha 
bisogno urgente di una rivitalizzazione che può passare attraverso lo sviluppo delle proprie 
specificità culturali e la definizione di una diversa viabilità. Lo stesso tema del rapporto tra i 
cittadini e il traffico è un nodo da affrontare e risolvere sia per San Giacomo di Veglia che per 
Serravalle; altre sono le problematiche del Centro, che assume ruoli diversi nei diversi momenti 
della giornata, e quelle delle tante periferie, che sono un tesoro ancora da scoprire.  
 
Per valorizzare il ruolo che la nostra città ha avuto nella storia, ci impegneremo a mantenere viva 
la memoria degli eventi che hanno visto Vittorio Veneto coinvolta nelle grandi tappe della storia 
europea del Novecento: la determinante partecipazione alle ultime fasi della Prima Guerra 
Mondiale e l’impegno nella lotta di Liberazione dal nazifascismo che ha meritato alla città la 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
 
Il programma viene stilato per i prossimi cinque anni, ma racchiude nel suo cuore una necessaria 
visione di lungo periodo. È organizzato a partire da dieci punti fondamentali che vengono 
presentati con una breve analisi che esprime il punto di vista da cui partire per attuare le azioni 
operative di seguito sinteticamente descritte.   
 
 
  



1. Sanità 
La Costituzione considera la salute un diritto fondamentale di ogni cittadino, a cui va data 
una risposta che soddisfi le specifiche necessità. 
La Regione Veneto, negli ultimi anni, ha incrementato a dismisura il ruolo dei centri di 
medicina privati, spostando verso questi buona parte delle risorse, a scapito della sanità 
pubblica. 
Tutto ciò si è tradotto in liste di attesa infinite, in un diseguale accesso alle prestazioni 
sanitarie e agli strumenti diagnostici più avanzati, nella migrazione sanitaria, nell’aumento 
della spesa privata, nella carenza di personale sanitario e di medici di base. Ciò ha 
provocato una preoccupante rinuncia alle cure da parte dei ceti meno abbienti. 
Anche Vittorio Veneto ha sperimentato sulla propria pelle tali scelte che hanno comportato 
il progressivo depotenziamento dell’ospedale, un tempo fiore all’occhiello e punto di 
riferimento per la città e per i comuni circostanti. 
Come coalizione, ci impegniamo a svolgere una decisa azione politica per invertire la rotta. 
 
Azioni  

• attivare con rapidità i posti letto di Terapia Intensiva nell’ospedale da tempo 
previsti dalla Regione;  

• garantire la piena funzionalità del Pronto Soccorso; 
• potenziare i reparti di base, rendendoli adeguati sia dal punto di vista strutturale, sia 

di dotazione di personale che di attrezzature diagnostico-terapeutiche. In 
particolare, va posta attenzione ai reparti di Medicina, Chirurgia, Fisiatria, 
Oncologia, Otorinolaringoiatria e Ortopedia; 

• per quel che riguarda la sanità territoriale: richiedere lo sviluppo di efficienti servizi 
sia domiciliari che di degenza, anche realizzando Ospedali di Comunità e Case di 
Comunità; 

• incrementare anche il personale e i servizi per rispondere con la massima attenzione 
alle difficoltà di spostamento dei soggetti più fragili e soli;  

• assicurare la presenza dei medici di base su tutto il territorio con un numero di 
pazienti non superiore a quello stabilito dalla legge; 

• mettere a disposizione dei medici di base locali sfitti e adeguati servizi, specie nelle 
zone periferiche; 

• avviare progetti di collaborazione tra i Servizi Sociali e i Servizi Sanitari per 
interventi coordinati e funzionali sul territorio; 

• dialogare attivamente con i Comuni limitrofi per avere una maggiore forza nel 
confronto con la Regione Veneto; 

• riportare il Consiglio Comunale ad essere sede di confronto e progettazione degli 
interventi sociosanitari dell’area, nonché del monitoraggio pubblico dei progetti di 
ULSS e Regione Veneto; 

• ripensare il ruolo delle farmacie comunali, sollecitandole a svolgere al meglio la 
loro importante funzione sociale, promuovendo, ad esempio, campagne di 
sensibilizzazione e informazione sul corretto uso dei farmaci, incentivando la 
consegna a domicilio degli stessi per i soggetti più fragili. 
 
 

  



2. Viabilità e mobilità sostenibile 
I temi della viabilità e della mobilità cittadina sono naturalmente interconnessi tra loro e 
costituiscono uno degli elementi principali per costruire, nel rispetto dell’ambiente, un 
progetto che ponga al centro la qualità della vita. 
È necessario pensare alle strade non solo come arterie per il traffico urbano, ma come 
spazio di relazione tra i cittadini in modo da assolvere molteplici funzioni. 
 
Azioni  

Piano Urbano del Traffico 

• rivedere il PUT, tenendo conto delle modifiche dei flussi nelle aree urbane 
determinate dall’apertura del traforo, specialmente a Serravalle, Centro e Costa; 

• ridurre la velocità dei veicoli in alcuni punti strategici, ad esempio in Val Lapisina 
e in Centro, e in prossimità delle scuole; 

• privilegiare la mobilità dolce, garantendo la sicurezza che questa necessita; 
• migliorare l’accessibilità al centro storico di Ceneda; 
• affrontare il problema del superamento del centro di San Giacomo di Veglia; 
• sottoporre a oculata revisione il sistema dei sensi unici; 
• razionalizzare e creare parcheggi per migliorare la viabilità e ricavare spazi per i 

percorsi ciclabili. 
 

Piste ciclabili 

• rendere le piste ciclabili un punto di forza per inserirsi sempre più nei lunghi 
percorsi ciclabili interregionali; 

• promuovere Vittorio Veneto da <Città delle Biciclette= (come la storia dei marchi 
Carnielli, Bottecchia, Aurora pretenderebbe) a <Città per le Biciclette=; 

• realizzare un sistema di piste ciclabili, cittadine e intercomunali, interconnesse che 
preveda una o più dorsali, separate dalla carreggiata, e una rete di collegamento tra 
le stesse, finalizzate non solo alla mobilità legata allo svago ma anche a quella del 
lavoro: prioritario è il collegamento ciclabile alla Zona Industriale; 

• riqualificare le piste ciclabili già esistenti; 
• proseguire nella progettazione della ciclabile Venezia-Monaco in Val Lapisina, 

realizzando collegamenti dall’Alpago e dalla zona Sud di San Giacomo di Veglia; 
• completare la pista ciclabile <La Piave= tra Revine Lago e Serravalle. 

 
Trasporto pubblico 

• garantire una mobilità sostenibile a favore delle diverse necessità: lavoro, scuola e 
tempo libero; 

• integrare il trasporto urbano, extraurbano e ferroviario, rivitalizzando il ruolo di 
Vittorio Veneto come centro di riferimento del territorio, grazie a collegamenti 
utilmente cadenzati per rispondere alle necessità dei vari utenti; 

• rivitalizzare il sistema di trasporto urbano rendendolo funzionale e sperimentando 
anche servizi a chiamata nell’ottica di ampliare l’area raggiungibile con i mezzi 
pubblici; 

• introdurre un collegamento con la Zona Industriale; 
• introdurre un collegamento, nel periodo estivo, da San Giacomo alla spiaggia del 

Lago Morto al fine di favorire il raggiungimento dell’area turistica e liberarla dalle 
troppe auto e renderne la fruizione più sostenibile; 

• ripristinare il servizio festivo, specialmente da e per l’Ospedale, con un servizio a 
chiamata; 



• adeguare le fermate del trasporto urbano alle necessità delle persone con difficoltà 
di deambulazione. I primi interventi dovranno favorire il raggiungimento 
dell’Ospedale, della Biblioteca, del Distretto Sanitario, degli Uffici Comunali; 

• dotare le fermate principali di pannelli elettronici per informare l’utenza sui tempi 
di attesa degli autobus; 

• implementare l’utilizzo di autobus a basso impatto ambientale e di ridotte 
dimensioni nel servizio extrascolastico. 
 

Mobilità pedonale 

• garantire la sicurezza per la mobilità pedonale, elemento essenziale della mobilità 
dolce; 

• implementare la rete dei marciapiedi e degli attraversamenti; 
• effettuare la manutenzione dei marciapiedi e degli attraversamenti già esistenti; 
• garantire un’adeguata illuminazione nelle ore serali; 
• completare il collegamento pedonale tra Revine Lago e Longhere. 

 
  



3. Turismo e cultura, sport 
La vocazione di Vittorio Veneto su queste tematiche va sviluppata con attenzione ed 
energia, per fare della nostra città un polo attrattivo, con indubbie ricadute positive sociali 
ed economiche. 
 
Azioni  

Cultura 

• guardare al nostro patrimonio storico e artistico come un complesso costituito da 
beni pubblici e privati, compresi quelli ecclesiastici, che vanno valorizzati in 
sinergia;  

• creare un coordinamento per la promozione degli eventi culturali e dei musei 
cittadini: l’Amministrazione deve impegnarsi per reperire fondi da enti pubblici e 
privati;  

• agevolare le realtà teatrali, musicali, cinematografiche e tutte quelle che concorrono 
alla qualità delle proposte culturali cittadine;  

• creare sinergie tra i servizi museali e gli altri spazi espositivi anche privati, 
compresi quelli ecclesiastici;  

• riqualificare i musei comunali che necessitano di interventi. In particolare, è 
urgente la riprogettazione della sezione archeologica del Museo del Cenedese e la 
valorizzazione del Museo di Geologia di Nove; 

• collaborare alla rete dei musei italiani ed europei dedicati alla Grande Guerra; 
• valorizzare in termini culturali l’intervallo cronologico della Grande Guerra per far 

conoscere quel periodo storico, vero spartiacque tra Ottocento e Novecento, di cui 
Vittorio Veneto è simbolo riconosciuto;  

• realizzare appositi strumenti di comunicazione sulle iniziative culturali e sportive;   
• spostare l’Ufficio Informazioni Assistenza Turistica presso il Quadrilatero; 
• condividere le funzioni, le finalità, l’utilizzo degli spazi del Teatro Da Ponte 

affinché la programmazione pluriennale degli eventi sia aperta agli interessi dei 
diversi pubblici; 

• realizzare il gemellaggio con Salisburgo nel nome di Lorenzo Da Ponte per avviare 
stagioni concertistiche di livello internazionale; 

• arricchire il Concorso di violino di eventi aperti da svolgere in luoghi diversi della 
città e creando contaminazioni artistiche con musicisti delle scuole di musica 
cittadine. 

 

Turismo 

• valorizzare le ricchezze paesaggistiche e culturali del territorio in quanto sito 
UNESCO, favorendo le relazioni tra i diversi siti UNESCO presenti nel territorio 
Veneto e non solo, incrementando la condivisione di attività culturali, convegni, 
mostre; 

• riconoscere che i borghi e i Quartieri periferici sono un elemento caratteristico del 
territorio vittoriese. È necessario avviare il censimento dei borghi per farne 
conoscere le specificità. Possono diventare attrattivi per i visitatori anche grazie al 
coinvolgimento di tali luoghi in iniziative culturali, folkloristiche, musicali, 
sportive; 

• promuovere la rete dei <Cammini= come una risorsa che va continuamente 
valorizzata e curata. Il Cammino delle colline del Prosecco, la storica Alta Via n. 
6, il vicino Cammino di San Cristoforo, la Venezia-Monaco sono solo gli esempi 
più conosciuti di una rete di percorsi di turismo green, che possono diventare volàno 
per attivare servizi di accoglienza; 



• promuovere un consorzio tra i comuni contermini del Vittoriese e dell’Alpago con 
l’obiettivo di coordinare iniziative e gestire in modo unitario la comunicazione 
promozionale; 

• agevolare le iniziative da parte dei privati per realizzare strutture ricettive, 
interfacciandosi con gli enti preposti per il riutilizzo delle strutture dismesse.  

 
Sport 

• praticare lo sport è fondamentale per l’equilibrio fisico e per le relazioni sociali dei 
cittadini di ogni età. Per questo scopo vanno curati gli spazi dedicati e le aree libere 
di cui, fortunatamente, la nostra città è ricca; 

• creare un forum permanente per il coordinamento delle attività sportive per 
ottimizzare l’utilizzo degli spazi e creare proficue relazioni tra i diversi attori; 

• riqualificare le aree per il gioco libero all’aperto al fine di promuovere 
l’aggregazione e la socialità dei bambini e dei ragazzi; 

• ristrutturare il Palazzetto dello Sport, la Palestra Pontavai e le Piscine Comunali, 
per raggiungere l’adeguamento sismico e il miglioramento energetico; 

• realizzare il nuovo campo da rugby in ambito urbano, il campo da calcio a San 
Giacomo di Veglia e porre attenzione alle eventuali necessità di spazi dedicati ad 
altri sport; 

• sensibilizzare la cittadinanza all’attività fisica per il benessere, la salute e la 
socialità; 

• collaborare con le scuole per l’organizzazione di eventi di comunità per la 
promozione di stili di vita sani e di inclusione e la sperimentazione di nuove attività 
sportive a scuola; 

• completare la mappatura dei percorsi sicuri a piedi nel territorio comunale, per 
attività quali nordic walking, running, ecc. 

 
  



4. Territorio, ambiente ed energia 
Siamo consapevoli dell’incalzare dei problemi ambientali nonché della crisi climatica in 
atto e riconosciamo l’importanza di tutelare e rigenerare il nostro ecosistema, costituito 
dagli spazi verdi urbani e dagli spazi periurbani. 
Data la fragilità che caratterizza il nostro territorio dal punto di vista geologico e 
geomorfologico, l’Amministrazione deve impegnarsi nella salvaguardia delle persone e 
delle infrastrutture mediante progetti e opere di prevenzione.  
 

Azioni 
• promuovere la diffusione, tra la cittadinanza e nelle scuole, del Piano di protezione 

Civile Comunale e delle specifiche criticità presenti sul territorio, consapevoli che i 
cittadini formati sono attori fondamentali, sia nella prevenzione che nell’emergenza; 

• avviare il progetto <Parco del Meschio= di cui si parla da anni, per costituire un vero 
corridoio ecologico. Potrà essere creato anche un piccolo lago per incrementare 
l’avifauna e le specie acquatiche, nonché una serie di piccoli spazi sportivi e 
ricreativi tra la Val Lapisina e San Giacomo di Veglia che saranno elemento 
attrattivo sovracomunale;  

• realizzare la continuità della pista ciclabile fino ai confini comunali e attivare un 
tavolo di confronto con le amministrazioni contermini di Colle Umberto, Cappella 
Maggiore e Cordignano con l’obiettivo di arrivare ad un progetto di parco fluviale 
di livello quantomeno provinciale;  

• porre massima attenzione alla protezione delle risorse idriche nel territorio 
comunale, senza consentire, ad esempio, ulteriori sfruttamenti idroelettrici del 
Meschio; 

• monitorare periodicamente l’ex discarica di RSU di Nove;  
• rivedere il PAT, integrandolo con un apposito Piano del Verde, per impedire 

ulteriore consumo di suolo attuando politiche che favoriscano il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

• avviare il Piano di gestione del Verde per una corretta gestione del patrimonio 
arboreo, la riqualificazione e manutenzione delle aiuole, dei giardini, degli spazi 
verdi pubblici compresi quelli delle scuole, dei parchi giochi, il tutto nell’ottica della 
cura, conservazione, potenziamento del verde pubblico;  

• riqualificare dal punto di vista ambientale la Zona Industriale che deve passare 
attraverso la difesa di ogni spazio verde, con particolare attenzione al Parco Dan, 
consolidato spazio per la musica e la socialità, con il coinvolgimento delle 
associazioni interessate; 

• trasformare la <Città Giardino=, concetto storicamente ben preciso di una porzione 
del Centro, in <Città dei giardini= avviando l’apertura di nuovi giardini, ognuno 
caratterizzato da una determinata peculiarità; 

• costruire un rapporto positivo con le aziende agricole e vitivinicole per condividere 
una maggiore sensibilità sulle tematiche ambientali e definire una linea comune 
nella tutela e nel ripristino del paesaggio collinare, limitando l’uso di prodotti 
chimici nocivi e la creazione di nuove isole ecologiche per il recupero della 
biodiversità perduta; 

• tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini avviando la revisione del Regolamento 
di Polizia Rurale e adottando misure di protezione speciale per tutti i luoghi sensibili, 
come scuole e spazi per lo sport, con l’applicazione delle misure previste da leggi e 
regolamenti europei, nazionali e regionali; 

• progettare e istituire comunità energetiche rinnovabili (REC) a favore del Comune, 
coinvolgendo sia i piccoli impianti privati che le grandi realtà produttive. 
 

  



5. Associazionismo, volontariato e partecipazione dei cittadini 
La partecipazione dei cittadini vittoriesi alle scelte e alle decisioni che l’Amministrazione 
Comunale assume è un elemento imprescindibile per una corretta gestione della città.  
Proprio il mondo dell’associazionismo e del volontariato sarà maggiormente coinvolto per 
progetti sociali, culturali, ambientali e sportivi. Sarà quindi compito del Comune ascoltare 
le proposte e le problematiche di ogni realtà fornendo un adeguato supporto. 
 
Azioni 
• istituire uno sportello fisico e telematico (URP) a cui i cittadini possano rivolgersi 

per inoltrare segnalazioni e proposte per garantire un efficace sistema di ascolto 
capace di fornire puntuali risposte alle richieste dei cittadini;  

• proporre una nuova e più agile struttura dei Consigli di Quartiere che finora non 
sono stati messi in grado di fornire un adeguato contributo alle scelte 
dell’Amministrazione. Al fine di riavviare un forte patto di collaborazione con 
questi organismi di democrazia partecipativa, si proporrà la convocazione di 
assemblee periodiche, su base zonale, con l’impegno per l’Amministrazione di 
informare i cittadini su atti e provvedimenti di particolare rilevanza per quel 
territorio; 

• proporre accordi di collaborazione tra il Comune e gruppi o singoli cittadini 
finalizzati alla cura e manutenzione di beni e spazi pubblici, per consolidare un 
rapporto costruttivo tra cittadini ed Amministrazione Comunale; 

• creare un sistema di comunicazione tra Comune e cittadini al fine di informare ogni 
vittoriese sulle scelte assunte dall’Amministrazione Comunale, anche relativamente 
alle problematiche cittadine e in merito agli aiuti sociali ed economici disponibili. 
 

  



6. Decoro urbano e manutenzione 
Mancanza di manutenzione ordinaria e discutibili scelte amministrative hanno portato la 
città e il suo territorio ad una evidente situazione di degrado. Una città trascurata, oltre a 
non essere attrattiva, è anche pericolosa. 
Per invertire questa tendenza negativa, vogliamo porre in essere una serie di azioni, alcune 
davvero urgenti e altre da programmare con tempistiche più dilatate, che devono 
rapidamente consentire di invertire questa deriva. L’obbiettivo è quello di far tornare gli 
interventi legati al decoro urbano nell’alveo della normale gestione di una città che vuole 
essere attrattiva. 

 
Azioni 

• ripristinare il manto stradale e la pavimentazione delle zone pedonali e dei 
marciapiedi che lo necessitano; 

• curare le aree verdi pubbliche, sia centrali che periferiche;  
• curare le fontane comunali, con una particolare attenzione per quelle monumentali; 
• intervenire nella manutenzione e riqualificazione dell’edilizia scolastica dei plessi 

di competenza, sollecitando gli interventi in quelli di pertinenza provinciale;  
• riqualificare le piazze con l’obbiettivo di attuare una loro nuova e innovativa 

vivibilità. Restituire le piazze alla loro funzione sociale come luogo di incontro dei 
cittadini; 

• riqualificare in senso estetico le rotonde stradali, specie quelle poste agli ingressi 
della città entro una complessiva proposta di riqualificazione delle vie di accesso al 
territorio comunale;  

• sistemare e valorizzare in senso culturale, storico, artistico e ambientale il 
monumentale percorso di accesso al santuario di Santa Augusta;  

• reintroduzione della Commissione edilizia e della Commissione ambientale e 
paesaggistica. 

 
  



7. Servizi sociali, politiche giovanili, politiche per gli anziani, immigrazione 
Il Comune di Vittorio Veneto è soggetto ad un continuo declino demografico. Per 
affrontare questo importante problema, vogliamo attuare una strategia da attuarsi nel medio 
e lungo periodo per recuperare presenze stabili mediante una serie di interventi integrati e 
di servizi finalizzati a rendere la città più attrattiva. 
 
Azioni 

• realizzare un nuovo asilo nido per aumentare così i posti disponibili per le famiglie 
vittoriesi;  

• utilizzare una serie di misure economiche per favorire la vendita o l’affitto di spazi 
abitativi sfitti presenti in edifici privati ed affrontare così la cronica difficoltà di 
reperire appartamenti e case in affitto. Questa proposta è mirata a rilanciare sia le 
zone centrali sia quelle periferiche al fine di evitare lo spopolamento dei piccoli 
borghi che rappresentano una parte fondamentale del tessuto sociale e del contesto 
urbanistico vittoriese; una azione verrà avviata anche nei confronti del demanio 
militare al fine di poter mettere sul mercato gli alloggi attualmente vuoti; 

• utilizzare uno degli edifici dismessi nel centro città per realizzare sale studio, spazi 
ristoro e di conversazione per permettere ai numerosi studenti dei nostri istituti 
scolastici superiori di vivere pienamente la città e avere un ritrovo per socializzare, 
studiare, trattenersi in città oltre l’orario scolastico e poter partecipare alle attività 
musicali, sportive, di formazione che la città deve proporre;  

• monitorare e fare proposte per incrementare una sana socialità dell’adolescenza; 
• impegnarsi a favore delle categorie sociali più deboli, significa avere ben presente 

che la qualità di vita di tutte le persone non passa solo attraverso i servizi 
assistenziali, ma include anche la realizzazione della socialità e del complessivo 
benessere non solo fisico. Ogni azione a loro vantaggio deve includere anche 
l’attenzione alle difficoltà dell’intero contesto familiare; 

• valutare le diverse possibilità offerte dal cohousing anche in modalità diffusa;  
• sviluppare uno specifico progetto per l’inclusività dei migranti, con l’obiettivo di 

prevenire fenomeni di deriva sociale. Il progetto, a medio lungo termine, sarà volto 
ad incentivare l’integrazione della popolazione straniera, stabilendo una rete di 
collaborazione con tutti gli attori, gli Enti e le Autorità competenti, in modo da 
creare sempre maggiori opportunità occupazionali e di collaborazione per la cura e 
la rigenerazione degli spazi e dei beni pubblici; 

• valorizzare il tavolo di concertazione tra il Comune e le associazioni presenti sul 
territorio che gestiscono progetti di accoglienza, formazione, inclusione, 
insegnamento della lingua italiana al fine di condividere obbiettivi, proposte e 
soluzioni per un’efficacie programmazione degli interventi; 

• incentivare l’integrazione lavorativa degli stranieri e dei richiedenti asilo politico 
attraverso il coinvolgimento delle industrie locali in progetti di formazione 
professionale in vista di possibili assunzioni. 

 
  



8. Urbanistica e rigenerazione urbana 
Il concetto di città attrattiva passa attraverso la valorizzazione, lo sviluppo e la 
rigenerazione di ambiti urbani strategici. 
 
Azioni 

• riqualificare il centro storico di Ceneda con l’individuazione di nuovi spazi per la 
Biblioteca Civica, utilizzando parte degli spazi del complesso Papadopoli per 
realizzare una biblioteca moderna, funzionale e inclusiva; 

• riformulare proposte efficienti per la viabilità, con la sistemazione dei parcheggi, 
tenendo conto che il Museo della Battaglia costituisce un primario punto d’approdo 
alla città;  

• recuperare parte di Villa Papadopoli in un’ottica di spazio polifunzionale, come 
centro di formazione e centro studi in collaborazione con le realtà industriali del 
territorio, come spazio da destinare all’ospitalità culturale legata a meeting e 
convegni; 

• valorizzazione del parco della Villa Papadopoli;  
• rendere fruibile l’Archivio Storico che non ha attualmente una sala di consultazione 

e anche l’Archivio corrente, oggi non accessibile, limitando ogni ricerca sulla città 
di Vittorio Veneto; 

• ripensare Piazza Fiume come luogo d’incontro dei cittadini e non come snodo 
viabilistico; 

• realizzare la pista ciclopedonale in Via Isonzo per dare sicurezza ai residenti;  
• sollecitare le Ferrovie (RFI) a sistemare la fermata ferroviaria di Soffratta, quella 

centrale con la costruzione del sottopasso e della pensilina; 
• valutare la costituzione di una nuova fermata in Zona Industriale e il recupero di 

quella di Nove, molto importante per la valorizzazione turistica del Lago Morto; 
• avviare la bonifica dell’area Carnielli, sollecitando il privato ad ottemperare agli 

obblighi assunti in base al contratto di acquisto, sollecitando gli enti competenti a 
vigilare sulla corretta applicazione della procedura; 

• avviare un’interlocuzione con i proprietari dell’area Carnielli perché l’intervento di 
recupero risponda a criteri non solo di sostenibilità economica, ma anche sociale, 
culturale e paesaggistica, impedendo azioni che siano incompatibili con la corretta 
fruizione di un’area ad alto pregio ambientale come quella del <Parco del Meschio= 
e tenendo presenti le necessità della zona sportiva e ricreativa nonché della pista 
ciclabile; 

• verificare l’opportunità di rivedere alcune previsioni di progetto nell’area dell’ex 
Caserma E. Gotti sulla base di una più attenta e ponderata valutazione delle future 
necessità della città; 

• valutare i criteri per il migliore utilizzo dell’ex Aviocampo;  
• valutare le condizioni strutturali degli edifici pubblici inutilizzati nella prospettiva 

di un loro possibile utilizzo o di una loro cessione; 
• intervenire nella zona del Lago Morto, nell’ambito del supporto alle aree 

periferiche e della sua vocazione turistica, per razionalizzare i parcheggi, realizzare 
servizi a supporto delle attività ricreative. Verrà perseguito l’obiettivo di riattivare 
la fermata ferroviaria e/o di prevedere un trasporto pubblico su gomma dedicato; 

• collegare la struttura del Macello Comunale, che si trova lungo il corso del 
Meschio, alla pista ciclopedonale, adibendo l’edificio a sede per Associazioni o 
sede di servizi a supporto del cicloturismo. 
 

 
  



9. Attività produttive e agricoltura 
È nostra convinzione che sia necessario rilanciare il piccolo commercio. Saranno sostenuti, 
anche tramite l’utilizzo della leva fiscale, i negozi di vicinato, le possibilità offerte dal 
commercio ambulante al dettaglio, valutando attentamente le eventuali concessioni per 
nuovi supermercati e centri commerciali.  

 
Azioni 

• individuare e segnalare le zone con più difficoltà commerciale, in modo da poter 
ridurre selettivamente e in modo programmato le imposte comunali;  

• emettere avvisi pubblici per l’erogazione di contributi a sostegno di spese di 
investimento e/o facilitazioni in termini di imposte comunali, per attività di 
somministrazione o per l’utilizzo di spazi per produzioni culturali e creative avviate 
in locali commerciali sfitti e/o inutilizzati; 

• introdurre criteri di riduzione e/o cancellazione del canone di occupazione del suolo 
pubblico (TOSAP) per le aree prospicenti i locali in zone bisognose di 
valorizzazione; 

• contribuire alla ricerca e alla formazione del personale di cui le imprese hanno 
bisogno. A tal fine il Comune deve fungere da facilitatore per l’individuazione e 
l’instaurazione di ITS, Istituti Tecnici Superiori, percorsi post diploma biennali o 
triennali mirati all’alta formazione di qualità; oltre ad essere plasmati sulle esigenze 
professionali del territorio, gli ITS comportano un flusso di giovani diplomati in 
ingresso, concorrendo al ringiovanimento e alla vitalità cittadina;  

• promuovere l’economia delle aziende agricole locali di piccola scala rafforzando 
punti d’incontro come il <Mercato Contadino= dove i prodotti, preferibilmente a 
Km Zero, possano essere venduti direttamente dai produttori.  
 

 
 
  



10.  Sicurezza partecipata 
La sicurezza è un aspetto che ha grande rilevanza nella percezione della qualità della vita 
dei cittadini e del loro pieno godimento della città. Il tema della sicurezza va declinato 
secondo due principali aspetti: la prevenzione e la protezione. 
 
Azioni 

Prevenzione 

• organizzare una presenza efficace della Polizia Locale sul territorio;  
• avviare campagne di informazione rivolte a diverse categorie di cittadini, con 

apposite assemblee, con materiali informativi dedicati per rendere i cittadini 
consapevoli e competenti in merito alle tante modalità di frode di cui possono essere 
oggetto; 

• creare e mantenere costante nel tempo la collaborazione tra gli uffici comunali 
preposti, l’ULSS e le forze dell’ordine; 

• avviare progetti di inclusione sociale in collaborazione con le Associazioni presenti 
sul territorio e supportando quelli già in essere dimostratisi efficaci; 

• utilizzare gli organismi di partecipazione sociale per costruire momenti di 
confronto, in modo da recepire istanze e tenere informata la popolazione sui progetti 
in essere. 

 
Protezione 

• definire un ampio e organizzato piano di videosorveglianza, condiviso con la 
cittadinanza;  

• ridefinire gli scopi, le azioni e i limiti del controllo del vicinato, verificando le 
disponibilità dei cittadini e precisando le modalità di espletamento. 


